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L’angolo della preghiera
Ti seguiremo, Signore,
perché tu hai parole di vita
che giungono al cuore
e fanno scoprire nuovi orizzonti;
perché tu ci guardi negli occhi,
ci mostri il tuo volto
e ci inviti a una vita nuova;
perché tu metti in movimento i nostri piedi
spezzando le nostre abitudini
e ci metti di fronte a nuove sfide;
perché tu sei il Signore,                                 la fonte della vita,
e ci chiami ad una nuova esistenza.

Ti seguiremo,
per seminare la tua Parola,
per portare speranza,
per costruire il Regno.
Riconoscere Gesù

come il Signore della Vita,

è il primo passo

per poter ascoltare la sua chiamata,

che ci fa scoprire la nostra vocazione

e missione più profonda.
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V DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO C
Le letture di questa domenica ci portano a riflettere sul te​ma della vocazione. Qualcosa che riguarda non solo preti o suore, ma anche i laici e in generale ogni credente: per tutti, infatti, si trat​ta di accorgersi che si è inseriti in un progetto d'amore e di impara​re a rispondere ad esso con la propria vita, costruendola ogni gior​no in compagnia del Signore. Per ciascuno il percorso è diverso, unico ed originale, ma ogni chiamata presenta delle costanti e la storia degli altri può essere luce sul nostro cammino.

Così per Isaia, Paolo, Pietro c'è un uguale punto di partenza, pur nella diversità delle situazioni. Il Signore si fa presente per tutti lì dove sono e così come sono. Per Isaia che si sente impuro e pecca​tore, per Paolo nel quale è ancora vivo il passato di persecutore, per Pietro nell'umiltà del lavoro quotidiano, il Signore non fissa appuntamenti fuori dal tempo, dalla vita, dalla storia né attende che gli uomini siano perfetti, ma si propone nella ferialità di una esistenza fatta anche di fallimenti, di inadeguatezza, di esperienze normali e concrete.

Dentro a questo quotidiano per tutti e tre c'è stata una domanda, una proposta, un invito: per Isaia c'è la richiesta a farsi profeta del Signore, per Paolo quella a seguirlo, a cambiare vita, per Simone infine a prendere il largo e a calare le reti per la pesca.
Anche dentro alla nostra storia il Signore si rivolge a ciascu​no in modo personale: non per tutti seguirlo significa lasciare ogni cosa per un orizzonte radicale; per tutti però si tratta di mette​re il Signore al centro della vita per vivere con lui la relazione più importante, attorno alla quale trova senso tutto il resto. Per me, che vivo un'esperienza laicale, l'invito a prendere il largo e a calare le reti suona come l'invito a vivere in pienezza, nel Signore, ogni ambito della mia esistenza familiare, professionale, ecclesiale, imparando ogni giorno a costruire la vita con Lui, facendolo entra​re nelle scelte piccole e grandi, con fiducia e con coraggio.
Nel momento dell'invio il Signore ripete ad ognuno: «Non temere, d'ora in poi ti farò pescatore di uomini». Ci dona la cer​tezza che nella missione di essere suoi testimoni, segno vivente del suo amore, Egli ci è vicino e non ci abbandona mai perché tutti gli stiamo a cuore in modo unico. Anche a noi laici il Signore ripete quelle parole nell'invito a metterlo "al centro" e a riportare altri uomini alla vita e all'incontro con lui, facendoci ogni giorno annunciatori e contemplatori viventi del Risorto nelle pieghe della storia, perché nulla del grande cantiere umano vada perduto.
Vocazione è la parola
che dovresti amare di più

perché è il segno

di quanto tu sia importante

agli occhi di Dio.

È l'indice di gradimento presso di Lui,

della tua fragile vita.

Si, perché se ti chiama,

vuol dire che ti ama.

Gli stai a cuore, non c'è dubbio.

In una turba sterminata di gente

risuona un nome: il tuo!

A te non ci aveva pensato nessuno.

Lui si!

Davanti ai microfoni della storia,

ti affida un compito su misura per Lui!

Si, per Lui, non per te.

Più che una “missione”

sembra una “scommessa”.

Una scommessa sulla tua povertà.

Ha scritto “ti amo” sulla roccia,

non sulla sabbia

come nelle vecchie canzoni.

E accanto ci ha messo il tuo nome.

Forse l'ha sognato di notte,

nella tua notte. Alleluia!

Puoi dire a tutti:

non si è vergognato di me!

Don Tonino Bello

Preghiera per la vita

O Maria, 
aurora del mondo nuovo, 
Madre dei viventi, 
affidiamo a Te la causa della vita: 
guarda, o Madre, al numero sconfinato 
di bimbi cui viene impedito di nascere, 
di poveri cui è reso difficile vivere, 
di uomini e donne vittime di disumana violenza, 
di anziani e malati uccisi dall'indifferenza 
o da una presunta pietà. 
Fa’ che quanti credono nel tuo Figlio 
sappiano annunciare con franchezza e amore 
agli uomini del nostro tempo 
il Vangelo della vita. 
Ottieni loro la grazia di accoglierlo 
come dono sempre nuovo, 
la gioia di celebrarlo con gratitudine 
in tutta la loro esistenza 
e il coraggio di testimoniarlo 
con tenacia operosa, per costruire, 
insieme con tutti gli uomini di buona volontà, 
la civiltà della verità e dell'amore 
a lode e gloria di Dio creatore e amante della vita.

GIOVANNI PAOLO II
7 febbraio 2010
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